LUTERO scheda

TAVOLA CRONOLOGIA

10.11.1483

Lutero nasce a Eisleben dove il padre, Hans Luder, è minatore.

1484

La famiglia si sposta a Mansfeld e qui, sia pur lentamente, acqui​sta maggior benessere. Lutero frequenta la scuola elementare (dal 1491).

1497

A Magdeburgo Lutero frequenta la scuola dei “ fratelli della vita comune “.

1498

Passa alla scuola di St. Georgen di Eisenach e frequenta la casa di alcuni patrizi molto vicini a pratiche di vita francescana.

1501-5

Studia all'università di Erfurt e diventa prima baccelliere (1502), poi magister (1505) presso la facoltà delle arti con l'impegno di tener qui lezione. Viene sì a contatto con la considerevole cerchia di umanisti attivi nella città, ma non sembra aver avuto rapporti molto intensi.

Maggio 1505

Si dedica allo studio delle leggi seguendo la volontà del padre. Ma già nel Luglio, dopo un voto fatto perché colto da ango​scia durante un violento temporale, diventa frate e chiede di essere accolto nel convento degli eremiti agostiniani di Erfurt. Violenti i contrasti con il padre.

1506

Conosce Johann von Staupitz, vicario del generale dell'ordine, al quale negli anni seguenti manifesta tutti i tormenti della sua co​scienza di cristiano.

1507

Dopo il diaconato viene ordinato sacerdote e il 2 Maggio celebra la prima messa.

1508

Passa al convento di Wittenberg dove inizia anche la sua attività di lettore di filosofia all'università (fondata nel 1502) oltre a con​tinuare i propri studi di teologia.

1509

Viene nominato prima baccalaureus ad biblia, poi baccalaureus sententiarius. Legge con intensità Sant'Agostino che preferisce e prefe​rirà ad altri padri della chiesa (ad es. a San Gerolamo). II commento alle Sentenze di Pietro Lombardo, che si è conservato, dà un'idea dei suoi primi orientamenti teologici.

1510

Viene mandato a Roma per problemi interni all'ordine a cui appar​tiene. I giudizi sulla città sono tutti posteriori, non testimoniano quindi le reazioni del momento.
1511

Di ritorno dall'Italia, viene spostato definitivamente dal convento di Erfurt a quello di Wittenberg, dove resterà per tutta la vita ad eccezione di periodiche assenze.

1512-3

Dopo esser stato acclamato dottore in teologia (a “ promuoverlo “ è Andreas Bodenstem, detto Carlostadio, con il quale avrà seri con​trasti teologici), Lutero inizia la sua attività di professore tenendo lezione sui Salmi.

1514

Entra in rapporti epistolari con Georg Burckhardt detto Spalatinus (1484-1545) il quale nel 1516 diventa segretario del principe elet​tore Federico il Saggio e svolge una sapiente opera di mediazione a favore della Riforma.

Dicembre1514

Inizia l'attività di predicatore a Wittenberg.

31.3.1515

Leone X (eletto papa nel 1513) emette il 31 Marzo la bolla Sacro​santi Salvatoris et redemptoris nostri con cui per otto anni è con​cessa indulgenza plenaria nei territori del principe Alberto di Bran​deburgo (eletto nel 1513 vescovo di Magdeburgo e di Halberstadt, nel 1514 arcivescovo di Magonza). Tale concessione ha un preciso fine finanziario: serve da una parte alla fabbrica di San Pietro, dall'altra a riempire le casse del principe, che per pagare un notevole contributo alla curia romana per la sua elezione ad arcivescovo ha dovuto contrarre un forte debito con i banchieri Fugger di Augusta. 

Maggio1515

Lutero viene eletto vicario distrettuale nella Misnia e nella Turingia.

1515-16

Tiene lezione sull'Epistola ai Romani, Nel testo che si è conservato sono già forti i segni della sua futura teologia.

1516

Si occupa intensamente delle prediche del mistico Johannes Tauler e pubblica un testo anonimo di teologia (Theologia Teutsch) che considera più importante di tutta la scolastica e dell'aristotelismo.

1516-17

A lezione commenta l'Epistola ai Galati.

Gennaio 1517

Il domenicano Johannes Tetzel inizia la sua predicazione per le indulgenze nella diocesi di Magdeburgo. Suo detto:” "Sobald das Geld im Kasten klingt/die Seele in den Himmel springt" (= Appena il denaro risuona nella cassetta/l’anima salta in cielo).

Febbraio 1517

Prime reazioni di Lutero, che vanno di pari passo con prese di posizione in campo teologico. In primavera escono a Wit​tenberg Die Sieben puszpsalm mit deutscher auszlegung nach dem schrilftlichen synne (I sette salmi penitenziali con l'interpretazione tedesca secondo il senso letterale), che contengono già chiaramente il principio della giustificazione per fede.

Quaresima 1517

Lutero tiene serie di predicazioni sul Padre Nostro. Il suo scolaro, Johann Scheider , Agricola ), le raccolse e nel 1518 le pubblicò in latino dopo averle rielaborate ( non en fu molto contento Lutero ).

Settembre-Ottobre 1517 

Lutero si rivolge alla facoltà teologica di Erfurt e al principe Alberto di Magonza per esporre, tramite tesi, i punti essenziali della sua teologia e la preoccupazione per la vendita delle indulgenze. Ma non riceve risposta.

31.10.1517

Affigge il testo delle sue 95 tesi alla porta della chiesa del castello (e chiesa universitaria) di Wittenberg. La reazione è immediata: il testo delle tesi esce a stampa, già in Novembre, a Lipsia, Norimberga e Basilea col titolo: Disputatio D. Martini Lvther Tehologi, Pro Declaratione Virtutis Indulgentiarvm.
31.10.1517

A Wittenberg, Lutero appende, alla vigilia della festa dei Santi, alla porta della chiesa ad essi dedicata, le 95 tesi. Sfidava ad una disputa.

Manda copie a stampa ai teologi di Lipsia, Francoforte sull’Oder e Erfurt.

Tetzel pubblica tesi in cui si formula rettamente il punto di vista della Chiesa sulle indulgenze.

Lutero risponde con l’acuto sermone intorno all’indulgenza ed alla grazia. 

Novembre-dicembre 1517

Interviene Dr Giovanni Eck, prof. all’università di Ingolstadt che fa circolare manoscritti gli Obelischi.
Giovanni Eck pubblica Obelichi e li manda al vescovo di Eichstatt.

Dicembre1517

Il testo delle tesi viene inviato a Roma dall'arcivescovo Alberto.

1518

Confutazione delle tesi di Lutero da parte di teologi del tutto fedeli a Roma, mentre il mondo degli umanisti e degli artisti (tra questi Diirer) si schiera a favore di Lutero.

Febbraio1518

Lutero lavora alle Resolutiones, ossia alla spiegazione delle sue tesi che poi invia al papa, a vescovi e ad alcune facoltà teologiche.

16.1.1518

Lutero predica nella chiesa del castello sempre sulle indulgenze

3.2.1518

Leone X incarica Gabriele Della Volta, veneziano, divenuto generale degli Agostiniani, di ammonire e dissuadere severamente severamente Lutero. 

Per suo ordine Lutero è citato a rispondere al capitolo dell’Ordine ad Heidelberg.

Tetzel a stampa mette in evidenza che Lutero offende l’autorità pontificia.

Lutero pubblica il libello Libertà di un sermone intorno all’indulgenza.

Lutero dedica a Leone X  e gli fa pervenire a Roma, tramite lo Staupitz, il suo scritto ‘dilucidazion’ o ‘note risolutive’i:” Beatissimo Padre, io mi getto ai tuoi piedi e mi ti offro con tutto quello che ho e che sono: fa di me quello che ti piace, dammi la vita o la morte, chiamami o richiamami, approvami o disapprovami. Io riconoscerò nella tua voce quella di cristo, che in Te governa e favella. Se ho meritata la morte, non ricuso la morte “

Il papa ordina a Lutero di comparire a Roma entro sessanta giorni per scolparsi. Silvestro Mazzolini, il Prieriate, stende suo parere su Lutero e scrive libro difendendo Tetzel.

Risposta irritata di Lutero contro il Prieriate.

Lutero, invece di andare a Roma, cerca l’aiuto di Federico il Saggio per essere esaminato in Germania. 

Marzo 1518

Si manda copia di Obelischi di Giovanni Eck a Lutero. Lutero risponde subito con Asterischi ( molte copie manoscritte ). 

Marzo 1518

Ha grande successo di pubblico Ein Sermon von dem Ablas vnd gnade (Sermone sull'indulgenza e sulla grazia) che spiega in tedesco le ragioni del rifiuto delle indulgenze (più di dieci ristampe in un anno).

Tetzel scrive Confutazione del sermone sull’indulgenza e sulla grazia.

25.4. 1518

A Heidelberg si riunisce il capitolo dell'ordine degli agosti​niani. Lutero vi tiene una pubblica disputa su 40 tesi che ha grande effetto su giovani studenti (tra i quali Martin Bucer) destinati a diventare i riformatori della Germania sud-occidentale.
Al Capitolo degli Agostiniani ad Heidenberg esito è contrario all’aspettazione dei superiori romani.

26.4.1518

Lutero presiede alla riunione di Heidelberg.

Lutero ottiene dal principe elettore di Sassonia di ritornare senza molestie all’università di Wittenberg.

Maggio 1518

Si celebra il Capitolo dei Domenicani a Roma: si raccomanda di intervenire contro Lutero.

Mario da Perusco, procuratore fiscale del papa, presenta formale denuncia contro Lutero, sospetto di eresia.

Giugno 1518

Lutero replica con Difesa del sermone sull’indulgenza papale e sulla grazia.

Silvestro Prieras scrive Dialogus e a dicembre lo presentarà al papa.

Luglio 1518

Si notifica a Lutero l’ordine di comparire a Roma entro 60 giorni, atto trasmesso dal cardinal Gajetani, che si trovava ad Augusta.

Luglio-Agosto 1518

Probabilmente per sollecitazione dello stesso Massi​miliano I di Absburgo, che è in rapporti tesi con Federico il Saggio, viene avviato a Roma un processo contro Lutero.

7.8.1518

Lutero riceve la citazione a Roma.

Agosto1518

Per tale processo Lutero ottiene di non andare a Roma e di essere ascoltato ad Augusta dal cardinale Tommaso de Vio di Gaeta.
9.8.1518

L’imperatore Massimiliano assicura il papa che la sua decisione sarà fatta eseguire con tutto l’impegno.

23.8.1518

Parte il Breve per il cardinal Cajetani, ricevuto il 28: Lutero si presenti ad Augusta per abiurare. Altrimenti portare Lutero a Roma sotto buona scorta. Se Lutero non si reca ad Augusta, è scomunicato.

Fine agosto 1518

Lutero in risposta a Silvestro Prieras Ad dialogum Silvestri prieratis de protestate papae responsio.

3.9.1518

Il papa invia, nel tentativo di influenzarlo, invia la rosa d’oro a Federico detto il Saggio ( 17.1.1463-5.5.515125 ). Incaricato di consegnargliela fu Carlo Von Miltitz che coprì di rimproveri immeritati il monaco Tetzel, che morirà a Lipsia.

Lutero pubblica lo scritto curioso Istruzioni ...

11.9.1518

Alla dieta d’Augusta Federico II dichiara al Gaetani che non acconsente che Lutero vada a Roma.

12.10.1518

Lutero compare alla dieta d’Augusta davanti al cardinal Gaetani ( questi ha ricevuto da Roma l’autorizzazione con pieni poteri di interrogare ad Augusta Lutero, con la speranza che l’imperatore per avere il suo sostegno contro il Turco ): senza successo. Lutero, licenziato con la minaccia della scomunica,  si appella al giudizio del papa meglio informato.

9.11.1518

Editto pontificio con la formulazione definitiva della dottrina accettata finora.

28.11.1518

Lutero si appella davanti a notaio e testimoni ad un Concilio Ecumenico: inammissibile ed inefficace.

18.12.1518

Il principe elettore dichiara al Gaetani che la dottrina di Lutero non era mai stata dimostrata ereticale. 

Dicembre 1518

Lutero rende pubblici gli atti di questo incontro. 

Fede​rico il Saggio rifiuta di consegnare Lutero a Roma, probabilmente per non danneggiare la sua università di Wittenberg. In effetti già nel primo anno della riforma Lutero, Carlostadio e Melantone (da poco nominato qui professore di greco) procedono a una trasforma​zione dei programmi in senso antiscolastico e antiaristotelico.

1518

Appare per la prima volta a Wittenberg l’Appellatio ad concilium di Lutero.

Fine 1518

Esperienza della turmerlaubnitz. ( Lutero ne parlerà solo in seguito )

Gennaio 1519

Sempre per il processo avviato da Roma Lutero ha i primi colloqui con Karl von Miltitz, nunzio papale in Sassonia, che cerca un compromesso.

12.1.1519

Muore l’imperatore Massimiliano. 

Primi febbraio 1519

Lutero pubblica dodici tesi contro Eck, più una tredicesima .

13.3.1519

Lutero in lettera allo Spalatino comincia ad identificare il papa con l’anticristo.

29.3.1519

Il papa con breve benevolo chiama Lutero a Roma.

Lutero, dopo altra serie di meditazioni sul Padre nostro, pubblica Auslegung deutsch des Vater unnser fuer dye einfeltigen leyen, cioè Spiegazione del Padre nostro in tedesco pr i semplici laici ( nicht fur die Gelehrten , non per i dotti. Il libro sarà tradotto a Venezia nel 1525 ), Istruzione sulla confessione, illustrazione dei dieci comandamenti, esposizione del salmo 109. commento ai sette salmi penitenziali.

5.4.1519

Lutero prima predica e poi, in data, pubblica il Sermone sulla considerazione della Passione di Cristo nel venerdì santo.

Sempre nel 1519 Lutero scrive il Sermon von dem Sacrament der Busse, cioè Sermone sul sacramento della Confessione.
Posteriore di poco, ma  sempre nel 1519 Lutero scrive Ein Sermon von dem heiligen hochwurdigen Sacrament det Taufe, cioè Sermone sul santo e venerabile Sacramento del Battesimo.

Posteriore, ma sempre del 1519, è il Sermon von dem hochwurdigen Sacrament des Heiligen Leichnams Christi und der Bruderschaften, cioè Sermone sul venerabile sacramento del Santo Vero Corpo di Cristo e sulle Confraternite.

26.6.1519

Lutero accompagna a Lipsia il suo amico Karlstadt. 

Anche Melantone accompagna Lutero.

28.6.1519

I principi elet​tori si accordano per l'elezione del nipote Carlo V pur incontrando le resistenze di Roma.
27.6.1519

A Lipsia,Karlstadt discute (brutta figura) con Eck.

Luglio 1519

A Lipsia ha luogo una grande disputa tra il teologo di Ingol​stadt Johann Eck e i teologi di Wittenberg, Carlostadio e Lutero. Ne derivano ulteriori polemiche che spingono un numero sempre maggiore di umanisti a schierarsi dalla parte di Lutero.
4, 5, 14 15.7.1519

A Lipsia, Lutero discute con Eck. Disappunto di Lutero che non seppe contraddire l’Eck.

Fin agosto 1519

Lutero pubblica delle dilucidazioni alle discussioni di Lipsia.

Settembre-Novembre 1519

In una serie di scritti sulla confessione, sul battesimo, sult eucarestia Lutero avvia una vasta riflessione sui sa​cramenti all'insegna della giustificazione per fede. È anche favore​vole all'introduzione delle due specie nella comunione, il che suscita grande scalpore presso i principi (ad es. Giorgio di Sassonia che gli sarà sempre ostile).

1520

Esce ad Ingolstadt Del primato di Pietro libri tre contro Ludder, di Giovanni Eck.

Inizio 1520

Lutero pubblica in latino ed in tedesco Tesseradecas ( 14), appello alle quattordici opere di misericordia spirituale e corporale.

9.1.1520

A Roma ha luogo il primo concistoro per un esame definitivo della situazione. Ascoltati i cardinali Gaetani e Accolti.

Una commissione meno numerosa, presidente il papa, redige il testo della bolla di condanna delle 41 tesi di Lutero.

18.1.1520

Eck parte per Roma.

Febbraio 1520

Ulteriore presa di posizione a favore di Lutero: Ulrich von Hutten attacca la supremazia temporale di Roma; Franz von Sickingen offre protezione a Lutero.

1.4.1520

Eck porta a Roma gli scritti di Lutero ed il manoscritto della sua opera intorno al primato.

21.5.1520

A Roma si pensa ancora che una bolla farà più male che bene.

Giugno 1520

Lutero pubblica Del papato a Roma contro Agostino Alfeld, francescano di Lipsia 

Giugno 1520

Viene pubblicato, iniziato nel marzo 1520, il Sermon von den guten Werckenn (Ser​mone delle buone opere) che definisce la fede in Cristo l'opera mi​gliore e più nobile.

Seconda versione in latino a Lipsia nel 1521.

15.6.1520

Avviene la spedizione della bolla Exurge Domine et judica causam tuam.

Sono incaricati di pubblicare la bolla in Germania Girolamo Aleandro ed il Dr Giovanni Eck.

Agosto 1520

Lutero pubblica in tedesco Alla nobiltà cristiana di nazione tedesca: del miglioramento dello Stato cristiano.

Alla fine di agosto Lutero invia lettera all’imperatore.

13.8.1520

Esce lo scritto An den-christlichen Adel deutscher Nation. von des christlichen standes besserung (Alla nobiltà cristiana di na​zione tedesca sulla riforma dello stato cristiano) che rivaluta al mas​simo l'autorità temporale attribuendola però ai principi e non a Roma.

28.9.1520

In lettera a Guntehr von Bunau Lutero dichiara che se la riderà della bolla.
6.10.1520

Lutero pubblica in latino De captivitate babylonica ecclesiae praeludium, che affronta la questione dei sacramenti ridotti da Lutero a tre (batte​simo, confessione, eucarestia). Viene respinta anche la dottrina della transustanziazione e della messa come sacrificio.

12.10.1520

Von Miltitz suggerisce a Lutero di scrivere una lettera privata al papa professandosi ossequiente e facendo cadere la responsabilità della contesa sul teologo Giovanni Eck. Lettera che Lutero vorrà antidatata al 6.9.15120. Così nacque il breve trattato Libertà del cristiano, con lettera di prefazione Epistola a Leone X.

Metà ottobe 1520

Lutero pubblica Sulle nuove bolle e bugie del Dr. Eck.

28.10.1520

Carlo V incoronato re ad Asquisgrana. Presenti i due legati pontifici: Carcarrioli e Girolamo Aleandro ad ossequiare il nuovo re.

A Colonia si pubblica la bolla papale

Novembre 1520

Esce il Von der Freyheyt eyni(J Christen menschen (Della libertà del cristiano) con una versione latina e un'epistola inviata a Leone X e concordata con il Miltitz. La dottrina dell'inte​riore libertà e della servitù esteriore del cristiano è espressa qui in modo nitido. 

Novembre-Dicembre 1520

Al seguito della bolla di scomunica già diffu​sa in Germania da Johann Eck si giunge ai primi roghi delle opere di Lutero nei Paesi Bassi, a Colonia, a Magonza. Intanto il frate francescano Thomas Murner (1475-1537) inizia la sua polemica contro i luterani culminata nella satira del 1522: Uon dem grossen Lutherischen Narren (Del grande folle luterano).

Lutero ha iniziato il suo commento al Magnificat.

10.12.1520

Allo scadere del tempo stabilito dalla bolla di scomu​nica Lutero, Melantone e Johannes Agricola fanno un rogo di testi contenenti il diritto canonico oltre a una copia della bolla pontificia e a opere di contemporanei.

1521

3 Gennaio 1521

La bolla papale Decet Romanum Pontificem dichiara Lutero eretico.

Febbraio-Marzo 1521

Alla Dieta di Worms, iniziata il 28 Gennaio, si svolgono complesse trattative sul caso Lutero. Alla fine gli viene concesso un salvacondotto perché ritratti di persona davanti alla Dieta.

31.3.1521

Lutero pubblica, i primi tre fascicoli, il Magnificat in traduzione con il com​mento.

Aprile 1521

Dopo un viaggio trionfale fino a Worms Lutero dichiara davanti alla Dieta di non poter ritrattare contro la propria coscienza. 

4.5.1521

 Lutero lascia Worms e sulla strada del ritorno viene “ rapito “ da uomini di Federico il Saggio che lo portano al sicuro nella Wartburg, la fortezza a sud di Eisenach.

26.5.1521

L'editto di Worms mette Lutero al bando e proibisce i suoi libri.

10.6.1521

Il commento al Magnificat è terminato ed è inviato allo Spalatino per la stampa. 

Primi settembre 1521

E’ pubblicato tutto il Das Magnificat vorteutschet und aussgelegt ducrh D. Martinum Luther Aug. dedicato Giovanni Federico, duca di Sassonia.

31.1.1522 

Gennaio. Adriano VI succede a Leone X.

La predicazione di Carlostadio contro le immagini e per la comu​nione sotto le due specie, nonché la presenza di alcuni artigiani e studenti originari di Zwickau (i «profeti» di Zwickau), che pre​dicano contro il battesimo dei bambini, provocano a Wittenberg contrasti e tumulti violenti.

Marzo 1522

Lutero lascia la Wartburg e tiene a Wittenberg un ciclo di prediche che ristabiliscono l'ordine. Ma la rottura con Carlostadio è inevitabile. Già nel Gennaio era uscita Eyn trew vormanung, ossia una fedele esortazione a guardarsi dalle rivolte e dai tumulti.

Marzo 1522

La ribellione dei cavalieri guidati da Franz von Sickíngen e da Ulrich von Hutten fallisce completamente.

Aprile-Maggio 1522

Lutero intraprende un lungo viaggio nella Germania centrale per predicare in varie città. È anche a Zwickau.

Giugno 1522

Appare il Betbiichlein, pensato come raccolta di testi com​mentati per illustrare la verità evangelica (i comandamenti, il Padre Nostro, alcuni salmi ecc.).

Settembre 1522

Esce a Wittenberg Das Newe Testament Deútzsch che contiene anche 21 xilografie dell'officina di Lucas Cranach.

Esce Vom eelichen Leben, riflessione sul matrimonio spogliato della sacramentalità.

Marzo 1523

Von welltlicher vberkeytt (Dell'autorità secolare) si rivolge contro gli anabattisti.

Marzo 1523

Miintzer, diventato parroco a Allstedt, cerca ripetutamente di allacciare rapporti con Wittenberg, ma Lutero lo considera con molto sospetto.

Agosto 1523

Esce a Wittenberg Das Alte Testament deutsch che contie​ne il Pentateuco.

14.9.1523

Muore Adriano VI. Gli succede Clemente VII. Dicembre. Nella Formula missae et communionis Lutero espone i mutamenti nella messa che si tiene a Wittenberg.

1524

Cominciano ad apparire raccolte di canti di chiesa a cui Lutero contribuisce attivamente.

Gennaio 1524

Esce a Wittenberg Das Ander teyl des alten Testaments che contiene i libri storici.

13.7.1524

Nel castello di Allstedt, al cospetto dei duchi Giovanni e Giovanni Federico, Miintzer tiene una predica su Daniele, II, e incita il potere temporale a combattere con le armi per salvare la nuova fede evangelica. La reazione di Lutero è immediata, ma non può impedire che Miintzer venga accolto a Miihlhausen. 

Agosto-Settembre 1524

Altra fonte di diffidenza è per Lutero l'interpre​tazione dell'eucarestia da parte degli svizzeri (Zwingli). Anche la polemica strisciante con Erasmo esplode con la pubblicazione da parte  di quest'ultimo del De libero arbitrio diatribe.

Ottobre 1524

Der Psalter deutsch e Das Dritte teyl des allten Testaments escono a Wittenberg.

Gennaio 1525

 Nuovo attacco di Lutero contro Carlostadio nello scritto Wider die himelischen Propheten (Contro i profeti celesti). Marzo-Aprile. L'insurrezione dei contadini si estende dalla Svevia​Franconia alla Turingia. Miintzer organizza la rivolta a Miihlhau​sen.

Aprile 1525

La reazione di Lutero ai Dodici Articoli dei contadini è vio​lentissima. In Widder die rewbischen vnnd mdrdischen rotten der anderen bawren (Contro le torme ladre e assassine degli altri con​tadini) l'autorità viene chiamata a soffocare la rivolta senza esita​zione.

5.5.1525

Federico il Saggio muore.

14.5.1525

A Frankenhausen i contadini guidati da Miintzer ven​gono sconfitti da Filippo d'Assia e da Giorgio di Sassonia. Miintzer viene giustiziato il 27 Maggio. Anche dopo la sua morte continua la pubblicistica di Lutero e della sua cerchia contro di lui e i set​tari in genere.

Giugno 1525

Lutero si sposa con Caterina von Bora.

1.9.1525

Lutero scrive lettera ad Enrico VIII d’Inghilterra.

Dicembre 1525

Lutero pubblica il De servo arbitrio in risposta allo scrit​to di Erasmo dell'anno prima.

Gennaio 1526

Viene data alle stampe la Deudsche Messe vnd Ordnung gottes diensts (Messa tedesca e ordinamento del servizio divino).

16.11.1520

Lutero pubblica Della libertà del cristiano e lo manda la papa con lettera di accompagnamento scritta al 13 (retrodatata al 6 settembre perché sembri scritta prima della pubblicazione della bolla )

17.11.1520

Lutero si appella ad un concilio ecumenico

Novembre 1520

Carlo V pretende che l’elettore di Sassonia che Lutero compaia alla dieta imperiale di Worms.

10.12.1520

Lutero brucia solennemente il diritto canonico della Chiesa ( e la bolla ) a Wittenberg dicendo:” Poiché tu hai sconvolta la verità del Signore, possa il Signore oggi distruggere te mediante questo fuoco. Amen “

30.12.1520

si pubblica la bolla papa ad Augusta (scarso impegno dei vescovi tedeschi)

1521

Esce della istituzione divina del pontificato romano sopra tutta la chiesa ( che sarà ristamapata a Colonia ) del Gaetani.

Escono i Loci comunes rerum theologicarum di Zelantone.

3.1.1521

il papa pubblica la bolla Decet Romanum Pontificem …: si dichiara che la scomunica entrava nel suo pieno vigore

giorno della convocazione della dieta a Worms.

10.1.1521

si pubblica la bolla papale a Freising (scarso impegno dei vescovi tedeschi)

21.1.1521

Lutero pubblica in tedesco e latino Assertio omnium articulorum

13.2.1521

Aleandro tiene applaudito discorso di tre ore per raccomandare che si desse esecuzione alla bolla pontificia di scomunica

19.2.1521

si prega l’imperatore a volere che Lutero fosse fatto intervenire  alla dieta per avere la sua ritrattazione per mezzo di uomini competenti.

6.3.1521

si fissa a questa data l’invito dell’imperatore a Lutero per comparire a Worms

26.3.1521

si comunica a Lutero l’invito con salvacondotto imperiale di andata e ritorno

2.4.1521 

Lutero vestito da Agostiniano parte per recarsi a Worms. Viaggio trionfale preparato dai suoi partigiani

16.4.1521

Lutero lascia Worms

4.5.1521

in viaggio verso Gotha insieme a Amsdorf e Von Mohra suo confratello, verso sera 5 cavalieri tra Waltershausen ed Altenstern sequestrano Lutero, lo portano ad Eisenach presso Wartburg, in luogo sicuro. Lutero è come sparito.

12.6.1521

A Roma, in Piazza Navona, si bruciano gli scritti di Lutero con una sua effigie di legno.

27.2.1526

Febbraio, Filippo d'Assía e il nuovo principe elettore Giovanni di Sassonia stringono un patto di alleanza tra evangelici.

7.6.1526

A Lutero nasce il primogenito Hans.

Ottobre1526

Esce lo scritto Ob kriegsleutte auch ynn seligem stande seyn kilnden (Se anche la gente di guerra possa essere in stato beato).

1527

Esce Das naw testament di Hieronymus Emser col privilegio dei duca Giorgio di Sassonia, il grande nemico di Lutero.

65.1527

Il sacco di Roma.

1.7.1527

Filippo d'Assia fonda l'università di Marburgo. 

Agosto 1527

La peste scoppia a Wittenberg.

10.12.1527

Nasce la secondogenita di Lutero, Elisabetta.

Marzo 1528

Lutero scrive un'introduzione all'istruzione all’Istruzione con cui il prin​cipe elettore di Sassonia regola l'attività degli ispettori ecclesiastici (Visitatoren). Inizia così un importante momento di organizzazione ecclesiastica.

Primavera 1528

Esce Vom Abendmahl Christi (L'ultima cena di Cristo), diffusa interpretazione dell'eucarestia che mette in risalto la pro​fonda differenza tra Wittenberg e gli svizzeri (Zwingli).

Marzo-Aprile 1529

Alla Dieta di Spira l'arciduca Ferdinando propone di considerare contemporaneamente il pericolo esterno (i turchi) e quello interno delle sette religiose. Dalla protesta delle città e dei territori evangelici nasce la denominazione di ‘ protestante ‘. 

Aprile-Maggio 1529

Esce il Deudsch Catechismus (Catechismo tedesco o Grande Catechismo). 

1,4 .4. 1529

I colloqui di Marburgo tra i teologi di Wittenberg e quelli svizzeri e delle città sudoccidentali si svolgono in un clima disteso, che però non sa appianare le divergenze di fondo.

16.5.1529

E’ pubblicato Der kleine Catechismus ( Il piccolo catechismo ). Quest'ultimo è molto più didattico ( del Grande ) ed è pensato per l'insegna​mento che il padre di famiglia deve impartire ai figli e ai servi.

17.12.1529

Nasce la terza figlia di Lutero, Maddalena.

1530

Per la fiera del libro di primavera appare Das Neuwe Testament rivisto e corretto.

Aprile-Ottobre 1530

Per essere più vicino alla città di Augusta, dove si tiene la Dieta alla presenza di Carlo V, Lutero vive nella fortezza di Coburg. Qui scrive tra l'altro l'Epistola sull'arte del tradurre.

Esce sempre nel 1530 anche Predica sul dovere mandare i bambini a scuola. 1530.

25.6.1530

Melantone presenta alla Dieta la Confessio Augustana, nella quale si riconoscono le città e i prìncipi evangelici.

1531

Comincia da parte di allievi di Lutero la registrazione delle Tisch​reden, ossia dei discorsi che il Riformatore tiene a tavola su argo​menti di vario genere alla presenza di ospiti, amici, colleghi ecc.

27.2.1531

Le forze evangeliche, preoccupate per gli esiti della Dieta di Augusta, stringono un patto di alleanza a Smalcalda.

11.10.1531

Zwingli viene ucciso e squartato nella battaglia di Kappel.

9.11.1531

Nasce il quarto figlio di Lutero, Martino.

Marzo 1532

Esce l'edizione completa dei profeti: Die Propheten alle Deudsch, che Lutero oppone chiaramente alla traduzione degli spi​ritualisti Hàtzer e Denck già ricordati anche nell'Epistola sull'arte del tradurre del 1530 (Alle Propheten nach Hebraischer sprach verteutscht, Worms 1527).

Luglio 1532

In attesa di un concilio nell'immediato futuro l'imperatore conclude a Norimberga la pace con i protestanti dietro il pagamen​to di un contributo finanziario per la guerra contro i turchi.

16.8.1532

II principe elettore Giovanni muore. Gli succede il figlio Giovanni Federico.

28.1.1533

Nasce il quinto figlio di Lutero, Paolo.

Gennaio 1533

In collaborazione con Melantone e Casper Cruciger (1504​-1548) Lutero finisce di tradurre e dà alle stampe due libri apocrifi (Jesus Sirach = Ecclesiastico, il libro dei Maccabei).

1534

Gli anabattisti salgono al potere nella città di MUnsfer.

Settembre 1534

Esce a Wittenberg Bibbia / das ist / die gantze Heilige Schrifft, prima ed. della Bibbia integrale uscita da una lunga revi​sìone collegiale a Wittenberg.

13.10.1534

Viene eletto papa Alessandro Farnese (Paolo III). 

17.12.1534

Nasce Margherita, sesta e ultima figlia di Lutero. 

Dicembre 1534

Nell'Assia, a Kassel, si tiene un'ulteriore discussione tra gli svizzeri e Melantone sull'eucarestia.

1535

Lutero si manifesta scettico sulla formula di concordia raggiunta riguardo all'eucarestia.

Maggio 1535

Editto del principe elettore di Sassonia sull'ordinazione di religiosi da parte della facoltà teologica di Wittenberg.

25-26.6.1535

Gli anabattisti a Miinster vengono sconfitti dal ve​scovo Franz von Waldeck con l'aiuto di Filippo d'Assia.

1535-6

Intensi rapporti tra la corte inglese, Wittenberg e la Sassonia elet​torale dopo l'Act of supremacy di Enrico VIII. Ma Lutero è con​trario a un'alleanza.

1536

La “formula di concordia “ con gli svizzeri riguardo all'eucarestia viene sottoscritta anche a Wittenberg.

11.7.1536

Muore Erasmo al quale Lutero resta ostile fino alla fine. 

Ottobre 1536

I fratelli boemi e moravi chiedono a Wittenberg di prefare e di pubblicare la loro confessione tradotta in latino.

1537

Per le voci insistenti sulla convocazione di un concilio da parte di Paolo III Lutero e i teologi di Wittenberg presentano al principe elettore di Sassonia gli Articoli di Smalcalda contenenti i punti co​muni e quelli di contrasto con i cattolici.

1538-9

La lunga polemica di Lutero contro Alberto di Magonza raggiunge il culmine in Wider den Bischof zu Magdeburg Albrecht Cardinal (Contro il vescovo di M., Cardinale Alberto, 1539).

1540

I colloqui religiosi di Worms, patrocinati da Carlo V, non superano le formalità preliminari.

Marzo 1541 

Esce Wider Hans Worst, attacco violento contro il cattolico duca Enrico di Braunschweig.

Aprile 1541

Si apre la Dieta di Ratisbona nel corso della quale conti​nuano i colloqui religiosi, ma senza esiti sostanziali.

Settembre 1541

Esce a Wittenberg una nuova edizione della Bibbia dopo la revisione del 1539-41.
1542

Muore la figlia Maddalena.

Gennaio 1543 

Esce lo scritto Von den Juden Lugen ( Degli ebrei e delle loro menzogne).

1545 

Esce l'ultima edizione della Bibbia curata da Lutero. 

24.9.1545

Settembre. Muore Alberto di Magonza.

13.12.1545

Inizia il Concilio di Trento.

18.2.1546

Lutero muore a Eisleben. Il 24 viene sepolto a Wittenberg.

1555 ss. 

A cura prima di Georg Rorer (1492-1557), poi di altri allievi di Lutero comincia a uscire l'edizione Jena delle opere tedesche e lati​ne. Un'edizione in folio degli scritti tedeschi era già cominciata a uscire a Wittenberg nel 1539 con una prefazione scritta da Lutero stesso.
LA DIETA DI WORMS

“In forza della nostra dignità imperiale, della nostra sovranità e autorità, con il consiglio la volontà unanimi nostra e dei principi elettori e stati del Sacro Romano Impero, che sono ora qui riuniti, a memoria perpetua dell’avvenimento, per l’esecuzione…della bolla, che il nostro Santo Padre il papa , quale giudice ordinario in questa causa, ha fatto pubblicare, abbiamo riconosciuto e dichiarato che il menzionato Martin Lutero debba essere considerato da noi, da voi tutti e da ciascuno, scismatico ostinato e pubblico eretico, quale membro separato dalla chiesa di Dio”.
Questo è ciò che venne scritto nell’Editto di Worms preparato dall’Aleandro e l’8 maggio approvato per la stesura dal gabinetto imperiale e che decreto la definitiva scomunica di Lutero. Ma quali furono le dinamiche storiche che portarono a questo esito finale?
Solo nel 1520 il processo romano entrò in una nuova fase contro Lutero. Sotto la presidenza di due cardinali- il teologo Gaetano e il canonista Accolti- tre commissioni esaminarono, una dopo l’altra, la dottrina di Lutero. La più rilevante delle commissioni fu la terza a cui partecipò ed ebbe un ruolo fondamentale Giovanni Eck: l’abbozzo che venne presentato fu discusso in concistoro e infine venne pubblicato in forma di bolla, la Exsurge Domine. Furono incaricati della notificazione in Germania di questa bolla di scomunica l’umanista italiano Girolamo Aleandro e Giovanni Eck. In Germania, specialmente in quella meridionale la promulgazione della bolla creò difficoltà e nella Germania Centrale l’Eck si imbatté in una pericola opposizione. Aleandro ebbe a occidente un successo ben maggiore con la pubblicazione della bolla. Il 12 novembre per iniziativa di Aleandro a Colonia furono bruciati i libri di Lutero. Ma il 10 dicembre a Wittenberg sotto la guida di Lutero furono dati alle fiamme le decretali papali ed e i libri degli scolastici. Ora con la bolla Decet Romanum Pontificem del 3 gennaio 1321 mise in atto finalmente la scomunica . Ma nessuno poteva essere più proscritto previo interrogatorio quindi il 28 novembre 1520 Carlo V diede assicurazione a Federico il Saggio, protettore di Lutero, che avrebbe interrogato il Riformatore. Il principe elettore doveva portarlo con se alla Dieta di Worms.
Il 16 Aprile Lutero faceva il suo ingresso a Worms e il giorno seguente si trovava davanti all’imperatore e alla dieta. Riconobbe come suoi i libri che gli posero davanti e in seguito si rifiutò alla ritrattazione delle sue dottrine e delle sue ideologie. L’imperatore ciò nonostante accordò peraltro un termine di tre giorni , durante i quali gli stati potevano tentare di far cambiare opinione a Lutero: ma tutti questi tentativi si rivelarono infruttuosi. Fu preparato l’Editto di Worms il quale enumera le dottrine erronee di Lutero in relazione al De Captivitate Babylonica.
L’editto di Worms era giuridicamente valido, tuttavia il modo della pubblicazione dell’editto e la sua mancata assunzione negli atti della dieta potevano far sorgere dubbi sulla sua autorità.
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Lutero a Worms

La Dieta di Worms del 1521 fu, come ogni Dieta, un'assemblea dei principi del Sacro Romano Impero. Si tenne a Worms, in Germania, dal 28 gennaio al 25 maggio 1521. Fu presieduta dall’imperatore Carlo V d'Asburgo.

L'aspetto storicamente più rilevante della dieta fu l'audizione di Martin Lutero, convocato per ritrattare le sue tesi. Dal 16 al 18 aprile Lutero parlò davanti all'assemblea ma, invece di abiurare, difese la sua riforma del cristianesimo (successivamente detta Riforma protestante).

	


	Per approfondire, vedi la voce Lutero a Worms.


L'anno precedente, Papa Leone X aveva emesso una bolla, la Exsurge Domine, richiedendo che Lutero ritrattasse quarantuno delle sue 95 tesi che criticavano la Chiesa. Lutero venne convocato dall'imperatore per comparire davanti alla Dieta Imperiale. Il principe Federico III, Elettore di Sassonia, ottenne che a Lutero, se si fosse presentato, sarebbe stato concesso un transito sicuro da e per il luogo dell'incontro. Tale garanzia era essenziale dopo il trattamento ricevuto da Jan Hus, che era stato processato e giustiziato al Concilio di Costanza del 1415, nonostante avesse un salvacondotto.
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La difesa di Lutero [modifica]
Di fronte alla Dieta riunita, Lutero fece numerose dichiarazioni in sua difesa, che sarebbero divenute celebri. Egli ammise la paternità degli scritti che portavano il suo nome, ma si rifiutò di abiurare i suoi insegnamenti. Egli sostenne che non poteva recedere a meno che non venisse convinto a farlo sola scriptura.

Lutero argomentò:[1]
«A meno che non venga convinto da testimonianze delle scritture o da ragioni evidenti — poiché non confido né nel Papa, né nel solo Concilio, poiché è certo che essi hanno spesso errato e contraddetto loro stessi — sono tenuto saldo dalle scritture da me addotte, e la mia coscienza è prigioniera dalla parola di Dio, ed io non posso né voglio revocare alcunché, vedendo che non è sicuro o giusto agire contro la coscienza. Dio mi aiuti. Amen.»

Questa argomentazione contrastava gl'insegnamenti della Chiesa Cattolica Romana, secondo i quali la Chiesa è pilastro e fondamento della verità, e il deposito della fede include sia la Bibbia, come viene interpretata dalla Chiesa, sia le sacre tradizioni e dottrine di quest'ultima. La tradizione della Chiesa è che essa non ha mai "dogmaticamente" contraddetto se stessa e che Lutero sbagliava nel tentare di seguire solo le Scritture, le quali, nell'opinione della Chiesa, hanno autorità in quanto attribuita loro dalla Chiesa stessa. (vedi: Canone biblico)

Editto di Worms [modifica]
Il nunzio pontificio alla Dieta, Girolamo Aleandro, stilò e propose le violente denunce che erano incarnate dall'editto di Worms, promulgato il 25 maggio. Questo dichiarava Lutero un fuorilegge e vietava la lettura o il possesso dei suoi scritti. Permetteva a chiunque di uccidere Lutero senza subire conseguenze legali. L'editto provocò agitazione nei più moderati e in particolare in Erasmo da Rotterdam. Quando alla fine Lutero uscì dal suo rifugio, l'imperatore era preoccupato da questioni militari e a causa del crescente sostegno pubblico in favore di Lutero tra le popolazioni tedesche, l'editto di Worms non venne mai attuato. Lutero continuò a chiedere la riforma fino alla sua morte, avvenuta nel 1546.

Ulteriori decisioni [modifica]
In queste sedute la questione divenuta più famosa fu la Causa Lutheri (o meglio "L'interrogatorio di Lutero"), alla fine quindi, il punto più significativo dell'ordine del giorno. Allora però questo era l'ultimo degli argomenti. Per l'imperatore presente vi erano altre questioni sulla futura amministrazione dell'impero che erano assai più importanti, così che la lotta del rapidamente crescente movimento non attirava più di tanto la sua attenzione. La conduzione dell'impero ed il finanziamento degli eserciti imperiali erano per lui le decisioni di maggior importanza, dai quali egli, particolarmente a causa della minaccia dell'Impero ottomano, era particolarmente pressato.

Venne istituita una "reggenza imperiale" sotto il comando del fratello Ferdinando, che doveva rappresentare l'imperatore durante la sua assenza. Ciò avvenne a causa delle richieste dei principi tedeschi, da una parte come condizione per la sua nomina a re romano, cosicché gli toccò convocare una nuova convocazione della Commissione per la sua Capitulatio, dall'altra l'imperatore dovette procedere a tale istituzione, poiché egli era anche re di Spagna ed inoltre sovrano in un regno sul quale «non tramontava mai il sole»: per questo era prevedibile, che egli sarebbe stato frequentemente assente.

Il problema del finanziamento degli eserciti imperiali, un elenco degli introiti dei territori per definire i contributi di tasse e di partecipazione alla difesa, fu deciso. Questo costituì la base per il "tributo per la difesa dai Turchi".

Contesto [modifica]
La Dieta, apertasi il 27 gennaio, si concluse il 26 maggio 1521: l'imperatore Carlo V si era trattenuto nella città fin dal 28 novembre 1520.[2] L'alloggiamento dei partecipanti e dei loro accompagnatori era stato a carico dei cittadini. La città era tutta sottosopra, spesso tre o quattro persone perdevano la loro vita, riporta un testimone dell'epoca, Dietrich Butzbach, il 7 marzo.[3]
Il carnevale venne ignorato, la prostituzione era diffusa, venivano allestiti tornei e molti bevevano vino fino ad ubriacarcisi e perfino a morirne. Il nunzio pontificio, Girolamo Aleandro, non era più sicuro, dopo che il 13 febbraio aveva sollecitato misure contro Lutero. Un potente intervento del cavaliere Franz von Sickingen pareva probabile. Il sentimento popolare della città era favorevole a Lutero ed una delle tipografie luterane diffuse fra la popolazione opere, documenti e pamphlet di Ulrich von Hutten.[4]
IL DISCORSO DELLE BUONE OPERE

da GRISAR, pag. 136-142

Ad un altro scritto importantissimo, per conoscere lo sviluppo ulteriore del suo pensiero, al particolareggiato “ S e r m o ne d e 11 e b u o n e o p e r e “, Lutero aveva già posto fin d'allora, non mai riposando, la mano. Egli dice di trattarvi « la grande questione che s'è sollevata “ e ch'egli aveva sentito il bisogno di « scrivere quel libro molto di più di qualunque sua predica o altra operetta ». Infatti lo si accusava già fin d'allora; di essere contrario alle opere buone; in grazia della sua dottrina sulla fede che, sola, giustifica l'uomo. Adesso egli vuole onorare contemporaneamente le opere buone e la fede, celebrando la seconda, come la intendeva lui, come la base o il sostegno delle prime. Egli dedicò questo suo sermone, che, but​tato giù rapidamente, aveva preso le proporzioni di un libro, al fratello del suo sovrano, il duca Giovanni di  Sassonia, un principe che gli voleva bene e che leggeva volentieri per sua edificazione dei libri religiosi. Il libro era in certo modo una continuazione del “tessaradeca” o libro consolatorio, dedicato poco prima al principe​ elettore Federico, allora ammalato. La sua posizione piena di pericoli in Wittenberg, costringeva Lutero a mantenere sempre più stretti rapporti colla Corte, che lo proteggeva. Egli si presenta di nuovo in tutto quel suo scritto come un uomo spirituale, assai preoccupato della virtù vera. I protestanti fino ai giorni nostri hanno conside​rato quelle pagine come “ un primo saggio, che metteva le basi della morale evangelica per opera del Riformatore “ (Giulio_ Kostlin). 

Questa è una ragione di più per esaminarlo attentamente. Per Lutero il concetto della libertà cristiana, ch'egli pretende sia il giusto,  era scaturito dalle lettere paoline e specialmente dalla sua esegesi della lettera ai Galati, pubblicata nel 1519. La libertà del cuore che crede, era il suo tema favorito. Egli lo sviluppò un poco più tardi, al tempo dell'annunzio della scomunica venuto da Roma, nel noto scritto: “ Della libertà di un Cristiano “. Adesso nell'interesse della sua presa di posizione, egli ritorna, a proposito delle opere buone, sul suo pensiero della libertà dai comandamenti e dai doveri. Egli insegna nel suo libro: Sebbene il vero Cristiano non stia sotto nessuna legge e gli basti la fede, e sia libero in tutto il resto, tuttavia, appunto in causa della sua fede e condottovi da essa, egli si sottopone ai coman​damenti, che sono solamente necessari in causa della debolezza del peccatore; sì, un  cristiano ha continuamente un gran da fare a far del bene. La fede è quella che lo induce a darsi questo da fare. Dove non vi sono buone opere, non vi è nemmeno una vera fede. Però la fede è sempre per Lutero niente altro che la confidenza inconcussa nella misericordia di Dio pei meriti di Gesù Cristo. Egli adunque vuol mettere questa confidenza serena come l'unica sorgente della mo​ralità. Le proposizioni citate, che m parte risentono del falso misti​cismo del monaco, hanno qualche cosa che può illudere e apparen​temente allettare. Ma è degna di considerazione la circoatanza, che nella sua glorificazione della fede piena di confidenza, si riavverte la presenza di quella tendenza potente a soddisfare un suo proprio bisogno interiore e a sedare i suoi terrori, che lo hanno portato ad attaccarsi  con mani e con piedi alla “ fede “ che sola ci giustifica.

Ad un occhio investigatore però non può sfuggire la mancanza di un buon fondamento per la sua teoria delle opere.

Soprattutto devono essere opere buone solo quelle che Iddio ha comandato. Presso di lui non vi è posto per chi si assuma liberamente un'intrapresa morale sì, ma non comandata. Con questo si tagliano i nervi alla vita perfetta. Non v'è più posto per uno zelo elevatis​simo per la virtù e per l'eroismo. I santi della Bibbia e della Chiesa colle loro opere di virtù meravigliosa, ma non comandata, erano per dei lui pazzi.

Adunque le opere buone, secondo Lutero, fluiscono spontaneamente dalla confidenza nel Sangue di Cristo. Però l’esperienza non lo ha mai confermato né in lui né in altri.


Ed ora alle opere cattoliche! I bigotti, dei quli il mondo è pieno sotto il papa, non vogliono saperne della fede nel Sangue di Cristo. Secondo Lutero essi sbagliano, perché pretendono che le opere loro, anche senza di Cristo, abbiano del merito per giustificarli. L'accusa completamente falsa di Lutero contro la santificazione mediante le opere, ricompare qui in una forma violenta.

Affermando che i papisti nella loro fede nel valore delle opere peccavano contro la confidenza nel Sangue di Cristo, egli doveva facilmeute trovar da parte dei cattolici delle decise resistenze. L'umanista Pirkheimer si era stac​cato dal luteranesimo, che aveva appoggiato per qualche tempo. Ora, difendendo la pratica cattolica delle opere buone, questi scrive: “ Noi sappiamo di essere giustificati gratis mediante la grazia di Dio e la redenzione, opera di Cristo, per mezzo della quale otteniamo il perdono dei nostri peccati “. Noi non siamo giustificati soltanto per mezzo delle nostre opere buone, ma bensì per opera della morte del figlio di Dio; però “ senza opere buone, non possiamo vivere, e se esse non si dovessero fare per nessun'altra ragione, almeno lo dovremmo per riconoscenza a Dio ed all'unigenito suo Figlio “. - Altri confutavano assai bene Lutero in base al noto fondamento delle opere buone, che è la necessità di far penitenza e dare soddisfazione per i nostri peccati, ed al bisogno di chiedere aiuto a Dio nelle pressure del nostro essere terreno, ma soprattutto poi in base al precetto biblico di assicurarci il cielo coi me​riti delle opere compiute essendo in stato di grazia. Nessuno ignorava che l'amor di Dio è la condizione perchè l'opera sia meritoria e, direi, nobilitata.

Nella sua nuova dottrina intorno alle opere, Lutero era guidato dall'idea abbracciata ai tempi del suo misticismo, che le opere si debbano chiamar buone solo quando provengono da un p e r f e t​t i s s i m o a m o r e. Perciò egli non può più esser contento di sè, quando vuol dire in che modo selle fede e colla confidenza volute dal suo vangelo, si concilii questo amore, in quanto attività propria dell'uomo e spinta veramente efficace verso íl bene. Altrimenti fran​camente la spontaneità morale nella sua  dottrina viene completamente distrutta. La contraddizione è palese.

Secondo lui l’uomo non è libero di fronte al bene; soltanto Iddio fa ogni cosa; neanche la ragione non arriva a nulla di veramente spirituale, e una cooperazione dell'uomo all'opera della propria salvezza non è, secondo una espressione, sfuggitagli di passaggio, se non una presunzione della nostra ragione, della “.delirante cortigiana “.
Lutero non vuol sentir parlare della fede insegnata dai cattolici, della fides formata caritate. Viceversa egli glorifica nei sermone succitato la fede, perchè nella fede trovasi l'amore, e questo amore ci sospinge ad agire. Così egli, negli scritti pratici, concepiti per lo sviluppo della vita cristiana, abban​dona le sue teorie sulla mancanza di libertà, e sulla fede esclusivamente ingenerataci da Dio, ricorrendo sempre all'attività spontanea, all'opera propria dell'uomo, e ponendo l'amore come un elemento della fede. Probabil​mente egli non si è accorto di questo suo allontanarsi dalle proprie direttive, grazie alla sua aspirazione facilmente intelligibile di apparire di fronte al Papato come promotore di opere buone, come fondatore d'una moralità vera di fronte alle dottrine dei papisti sul valore delle opere.

Infatti “ la concezione morale della fede per parte dei cattolici, la quale accentua la necessità delle opere buone, è qualche cosa di così naturale, e che si impone tanto alla coscienza umana e cristiana, che noi non dobbiamo meravigliarci, se Lutero, contraddicendo al principio fondamentale della sua ri​forma, fa larga testimonianza a questo vero “ (Giuseppe Mausbach). Lu​tero dice perfino una volta: Tutta la natura (dell'uomo) tende alle opere, tutte le volte ch'essa non sia in tentazione. Egli era venuto al suo nuovo si​stema attraverso alle sue così dette tentazioni.

Corrispondono in Lutero al principio fondamentale della sua riforma anche talune sentenze ch'egli porta alle ultime conseguenze, come per esem​pio quella del 1520: “ Fate che ci guardiamo dal peccare, ma molto più dalle leggi e dalle opere buone, e che badiamo solo all'approvazione del Signore ed alla fede; e le opere buone verranno fuori da sè sole “. Senonchè le opere buone sono prescritte nana Sacra Scrittura, e da Dio. Ed ecco qui una nuova contraddizione di Lutero. Uno dei maggiori teologi moderni del protestan​resimo scrive colpendo proprio nel segno:” Se uno domanda perchè Iddio prescrisse le opere buone e vuol essere onorato colle medesime, mentre poi dà la beatitudine alla giustificazione per mezzo della fede, converrà ricono​scere che in queste disposizioni domina largamente l'arbitrio. Non è neanche affatto evidente che le buone opere devono servire per ogni uomo come fon​damento per giudicare della sua giustificazione “. Secondo Lutero si dovrebbe fare astrazione da tutto il merito delle opere buone, e tuttavia la sua dot​trina vorrebbe appoggiare la sicura coscienza della nostra giustificazione sopra una massa di nostre opere buone. “ Potrà l'uomo, messo fra questi due giudizi opposti sul suo operato morale, raggiungere realmente quella pace che gli deve venir assicurata dalla giustificazione? ». (Albrecht Ritschl).
E tuttavia per continuare nell'esame di questo tanto celebrato sermone sulle opere buone, l'autore, dopo aver esposto i suoi nuovi principii fondamentali, esamina uno per uno i dieci comandamenti. Egli vuol mostrare come la fede si estrinseca in ciascuno di questi dieci comandamenti per mezzo di opere buone. In questa parte il suo scritto è pieno di pensieri buoni e suggestivi, che del resto coincidono coi soliti pensieri proprii del Cattolicîsmo; e non manca nemmeno loro il calore che li vivifica. Il duca Giovanni e molti lettori poterono edificarsi largamente attingendo a queste esortazioni popolari. Ancorché Luteror non voglia riconoscere nessun comandamento come, per esempio, quello del digiuno, tuttavia egli dice che la fede conduce anche gli uomini pii a castigare la loro carne, in moda da rintuzzare i desiderii, e così pure il riposo della domenica colla sta festività spirituale dovrebbe servire all'ammorzamento delle passioni; ed aggiunge tutto del suo:  Conforme alla libertà cristiana, non si deve ritenere come proibito il lavoro nella domenica, perchè tutti i giorni devono essere nello stesso tempo festivi e di lavoro. Seguono le raccomandazioni di essere saviamente pazienti sotto l'amministra​zione cattiva d'un principe ingiusto; il soffrire nel corpo e nei beni non danneggia l'anima; il soffrire dei torti affina molto gli spiriti. I principi terreni, qualora operino male, incorrono in pericoli molto minori che non le autorità spirituali.

E qui gli si presenta di nuovo l'occasione di tuonare contro i torti dell'autorità spirituale, specialmente, come egli presumeva, commessi a danno del popolo tedesco.

“ I veri turchi non possono essere diversi “. e Non è giusto che noi man​teniamo al papa i suoi servi, il suo popolo, ansi i suoi ragazzacci e le sue cortigiane con rovina e danno delle anime nostre “. Alla sua corte sassone ed ai principi in genere aveva già parlato secondo il loro sentimento, come abbiamo riferito, intorno all'obbedienza dovuta dai sudditi. Adesso invita i principi e i nobili e tutte le autorità a difendersi anche e col loro braccio se​colare contro gli aggravii che vengono da Roma e dai suoi sacerdoti, sog​giungendo “ che contro di essi non vi è altro mezzo per farsi ragione “. Diceva che i vescovi e i sacerdoti, che pur erano contrarii all'invadenza di Roma,  avevano paura. Che perciò quello era il mezzo migliore, ed anche l'unico che restasse da prendere; “così re, principi, nobiltà, città, i comuni stessi incominciassero ed aprissero una b r e c c i a “. “ Re, principi e nobili dovevano assalire per primi questi tur​chi “; essi dovevano trattare con quei sacerdoti, come con un padre che abbia perduto il buon senso e il suo spirito, e che noi, con tutti gli onori, teniamo prigioniero.

Con tutti gli onori, egli dice, e continua così: “Noi dobbiamo adunque avere in onore, come nostri padri supremi, i pontefici romani, e nondimeno, poichè essi sono divenuti dei pazzi e degli insensati, non dobbiamo più con​cedere loro la preminenza “. Credere che si potesse conciliare la breccia col tributo di onore, era naturalmente tutto un lavorar di fantasia. La parola “ padre supremo “ scelta consapevolmente, non ha importanza;  essa accenna solo al rispetto, che la cauta corte del principe-elettore di Sassonia voleva ancora conservare nei riguardi del papa.
Con minor riguardo ancora tuona Lutero in una breve risposta che pubblicò allora contro il nuovo scritterello, l'Epitome, che ri​cordammo più sopra, del Prieriate, teologo della corte pontificia. In segno del suo disprezzo poi, fece ristampare completamente lo scritterello e vi aggiunse soltanto una serie di rabbiose invettive. Egli vi si lascia trasportare a chiedere esplicitamente l'assassinio, dei suoi avversari. Le parole vi erano così forti, che gli antichi editori protestanti dei suoi scritti, non si arrischiavano di stamparle. Era l'esplosione d'una passione, che non sapeva più dominarsi.

“ Se l'audacia (così egli) dei papisti va tanto oltre, mi pare non rimanga altro se non che l'imperatore, i re ed i principi assalgano colla forza delle armi questa peste del mondo e decidano la questione col ferro anzichè colle parole. Infatti che cosa altro fanno questi uomini perduti e insensati, se non quello che farà, secondo le profezie, l'Anticristo? Essi ci credono senza sentimento, come se fossimo dei pezzi di legno. Se noi castighiamo i ladri colla forca, gli assassini colla spada, gli eretici col fuoco, perchè non andiamo con tutte le armi contro questi maestri di corruzione, questi car​dinali, questo papa e tutta questa ulcera cancrenosa della Sodoma romana, che demoralizza e corrompe continuamente la Chiesa di Dio? P e r e h è non laviamo le nostre mani nel loro sangue? Noi verremmo a liberare noi e i nostri dall'incendio universale e pieno di pericoli che ci sovrasta. O fortunati quei cristìani, dovunque si trovino, che non de​vono vivere sotto l'Anticristo di Boma, come avviene a noi disgraziati! “.
Naturalmente  però non  insiste sull’uso della forza portato fino allo spargimento del sangue, di cui parla qui, in un'improvvisa ecci​tazione; era del resto anche impossibile seguire ciecamente il suo ​appello. Egli scrive al contrario non molto dopo a Spalatino in un'ora più tranquilla le parole che seguono, destinate pel principe-elettore sassone: Non colla forza e colle stragi si deve combattere in favore del Vangelo; l'Anticristo va invece abbattuto piuttosto colla parola, e senza la forza. Se si venisse ad una sollevazione contro i preti, come vi era da temere a cagione della pubblica collera, egli (Lutero) sarebbe completamente innocente di questa sciagura, perchè lui, - così parlava adesso - aveva sempre consigliato alla nobiltà di ricorrere per combattere gli oltremontani, non alla spada, ma agli, editti.

Che egli del resto, dopo lo scritto del Prieriate, avesse invocato con tanta forza la spada ed anzi un bagno di sangue, era dipeso non dal tono di quello scritto romanofilo, ma dalla dottrina del primato pontificio sostenutavi con una lucidità minuziosa. Lo scritto, con​dotto seriameate, era soltanto l'indice del contenuto di un'opera maggiore, che il Priviate arrebbe voluto farle seguire. Egli si era te​nuto a bella posta lontano nello scrivere da ogni vivacità offensiva. Ma Lutero, accecato  dalla passione, affilò le sue armi di opposizione contro la subordinazione degli spiriti al Papa, considerato a priori come l'Anticristo. Il punto principale per lui non sono le pretese ruberie di Roma, ma la sommissione che il Papa pretendeva, in nome del suo divino primato, ai suoi falsi dogmi, che si allontanavano dalle novelle dottrine. La cosa riesce ancora più chiara pel fatto ch’egli giudica tutta la concezione del Prieriate, un veleno ereticale, blasfemo, diabolico e tartarico, che si riversa sopra la superficie della terra. Lo stesso va infinitamente più in là di Ario, di Manicheo, di Pelagio, e di tutti gli altri. Se Roma insegna questa dottrina, o fortunate la Grecia e la Boemia, fortunati tutti quelli che sì sono staccati da Roma, allontanandosi da questa vera Babilonia. e Adesso Satana ha preso possesso anche della Sionne finora invincibile, della Sacra Scrittura, verace torre di Davide. Adesso è finita per te, o Roma, infelice, perduta, bestemmiatrice del Signore! L'ira di Dío è venuta sopra di te!”. Noi abbiamo voluto “guarire  questa Babi​lonia, ma ora abbandoniamo l'impresa, anche perchè diventi un covo di dragoni, di spettri, di larve, di streghe e sia luogo di eterna perdizione, conformemente a, quello che suona il suo nome, piena fin sopra i capellì degli idoli dell'avarizia, piena di spergiurì, di apo​stati, di priapisti, di assassini, di sansimonisti e di innumerevoli altri esseri mostruosi, un nuovo panteon degli empii! “.

A quelli che rimproveravano a Lutero questo linguaggio da pazzo furioso, egli rispondeva denunziando la pretesa eccitazione e violenza del linguaggio dei suoi avversari. Ma tutti questi presi insieme si lasciavano a grandissima  distanza, la spaventosa amarezza, la collera, le minacce dei suoi sproloqui. Come a questo proposito non vi era nulla da rimproverare all’Epitome del Prieriate, così anche gli scritti di Eck, di Emser, di Alfed, ed anche i precedenti di Tetzel, paragonati coi suoi, erano moderatissimi.
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